
Presidente della FIGC Marche Paolo Cellini ed il 
Presidente del Comitato Regionale Arbitri Marche 
Gustavo Malascorta, oltre a numerosissimi ex gioca-
tori ed allenatori di questi 50 anni di storia che non 
sono voluti mancare a questo appuntamento. Nel 
corso della serata sono stati premiati con una targa 
ricordo i 12 Presidenti che si sono succeduti alla gui-
da dell’Olimpia dal 1962 al 2012; inoltre è stata data 
la parola, tra gli altri, a Mario Badioli, il capitano 
della prima formazione dell’Olimpia che scese in 
campo nella stagione 1962-1963, e Marco Alessandri-
ni, allenatore-giocatore biancazzurro dal 1984 al 1986 
ed oggi allenatore professionista (lo scorso campiona-
to al Gubbio in serie B).  
Davvero toccante l’intervento di Mario Badioli che 
ha ricordato i tempi della prima Olimpia, sottolinean-
do l’importanza di Giuseppe Reginelli, leggendo 
poi agli intervenuti una memorabile poesia in rima 
dedicata ad Evandro. 
Domenica 30 settembre. I festeggiamenti sono 
proseguiti presso il campo sportivo di Marzocca. La 
mattina è stata dedicata al settore giovanile. Dalle 
ore 10 si sono giocate alcune partite dimostrative 
dei Pulcini della “Scuola Calcio Oreste Gambelli”; 
al termine tutti i pulcini, uno ad uno, sono stati 
premiati da Maurizio Gambelli con una medaglia 
ricordo. Dalle ore 11 ha poi preso il via un triango-
lare per categoria “Esordienti a 9” al quale hanno 
partecipato l’Olimpia, il Senigallia Calcio e la Fal-
conarese. Tutte e tre le partite si sono concluse sul 2-1 con una 
vittoria ed una sconfitta per ciascuna squadra. Quindi, per deci-
dere la formazione vincente, è stato necessario il sorteggio, che 
ha sorriso proprio all’Olimpia allenata da Gianluca Pacenti che 
ha potuto alzare la coppa. A 
tutti gli esordienti, sempre da 
Maurizio Gambelli, è stata 
consegnata una medaglia 
ricordo.  
A seguire tutti i bambini 
hanno potuto mangiare in 
allegria uno spuntino di pizza 
e dolci. 
Nel pomeriggio è stato inve-
ce il momento dell’amarcord 
con la disputa di due partite di Vecchie Glorie alla quale hanno 
preso parte circa 80 giocatori che hanno indossato per l’occa-
sione una maglietta celebrativa (bianca o blu) che è stata loro 
lasciata in ricordo; tutti sono stati presentati uno ad uno al pub-
blico intervenuto. E’ stata questa una opportunità unica per 
rivivere le emozioni passate insieme in passato, per tenere alta 
la bandiera dell’Olimpia. Sono scesi in campo giocatori di tutte 
le epoche biancazzurre. Tra i tanti nominiamo con piacere le 
bandiere Fiorenzo Asoli, Claudio Sartini e Maurizio Gambelli. 
Al termine delle due partite a tutti è stata offerta una merenda 
con panino con salsiccia e carne. Ai fornelli si sono disimpe-

gnati alla grande i ragaz-
zi della Montimar e del-
l’Ass. OndaLibera, veri 
specialisti nel settore.  
Mostra fotografica. 
Curata da Evandro Sarti-
ni, presenta centinaia di 
foto sulla storia dell’O-
limpia ed è aperta sino a 
domani presso la Biblio-
teca Luca Orciari: orario 
9,30-12,30 e 14,30-
19,30.               (filippo) 

Ottimo il livello di gioco presso il C. T. Olimpia Marzocca 
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Dom 7 - ore 16.30 
Associazione OndaLibera 

Laboratorio Creativo 
F O R B I C C I C H I A M O  

Con Enea Discepoli 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

*  
Ven 12 - ore 21.15 

Biblioteca L. Orciari 
PRESENTAZIONE DELL’ALBUM 

“COLLOCAMENTO ETERNO” 
di Gabriele Carbonari 
Biblioteca L. Orciari - Marzocca 

*  
Sab 13 - ore 15.30 

Campionato 1a Cat. Girone A 
OLIMPIA - URBINO 
Campo Sportivo - Marzocca 

* 
Sab 20 - ore 21.15 

Biblioteca L. Orciari 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“LE RADICI E LE ALI” 
di Mauro Marcellini 

Biblioteca L. Orciari - Marzocca 
* 

Sab 27 - ore 15.30 
Campionato 1a Cat. Girone A 

OLIMPIA - AUDAX PIOBBICO 
Campo Sportivo - Marzocca 

* 
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Grande successo di pubblico e di partecipazione 

IL 50ENARIO DELL’U.S. OLIMPIA CALCIO  
Per l’U.S. Olimpia 
Calcio Marzocca-
Montignano il 2012 
non è un anno come 
gli altri perché si 
taglia il traguardo 
del mezzo secolo di 
vita. Dal lontano 
1962, quando di 
fronte al Notaio 
Poeti si ritrovarono i 
fondatori Luigi 
Iacussi, Renato 
Marchetti, Mariano 
Catalani, Ferruccio 
Frattesi, Secondo 
Pasquinelli, Giusep-
pe Orciari (primo 
Segretario) ed Enio 
Catalani (primo 
Presidente) per co-
stituire la società, 
sono passati ben 50 
anni, e questo even-
to è stato degnamen-
te celebrato per 
rimanere impresso 
nella memoria d i 
tutta la cittadinanza 
di Marzocca e Mon-
tignano. 
I festeggiamenti 
sono stati organizza-
ti dall’archivioevan-
dro di Evandro Sar-
tini con la collabora-

zione dell’U.S. Olimpia Calcio, dell’Ass. OndaLibera, dell’Ass. Prom. 
Montignanese, della Montimar, di Marzocca Cavallo e del C. S. Adriatico. 
Tre sono stati gli appuntamenti di rilievo. 
Venerdì 28 settembre. Alle ore 21,30, nella sala grande del C. S. Adriati-
co, di fronte ad una platea con oltre 200 persone, è stato presentato il libro 
scritto da Evandro Sartini dal titolo “Olimpia Calcio: 1962-2012”. Il libro 
ripercorre la storia dell’Olimpia con passione, dedizione ed entusiasmo, 
presenta aneddoti particolari, testimonianze e ricordi di persone che hanno 
fatto la storia del sodalizio, statistiche dettagliate su presenze, reti segnate e 
reti subite, avversari affrontati, oltre a quasi 500 foto di tutte le epoche (in 
bianco/nero ed a colori). Si tratta di un libro di assoluto valore, alla cui rea-
lizzazione hanno contribuito anche Filippo Sartini per la verifica ed il con-
trollo dei contenuti e Michele Sartini per la parte grafica. Per la stampa 
l’autore ha potuto inoltre beneficiare anche del supporto di Euronics Grup-
po Cerioni, Sartini Srl Impresa Costruzioni, Panificio-Pasticceria Gambelli,  
Corderia Larc, Archivi Service e Marzocca Cavallo. 
Alla serata, presentata con orgoglio da Filippo Sartini (ex capitano ed alle-
natore dell’Olimpia), erano presenti il Sindaco di Senigallia Maurizio Man-
gialardi (ex giocatore biancazzurro), il Vice Sindaco Maurizio Memè, il 

Si sono concluse, presso i campi del C. T. 
Olimpia Marzocca, due importanti manife-
stazioni che hanno richiamato interesse e 
pubblico. 
“Memorial Mazzieri” . In ricordo di More-
no, un appassionato della racchetta che ci ha 
lasciato da ormai tanti anni, si è svolto pres-
so il C. T. Olimpia il tradizionale torneo di 
IV categoria maschile che anche quest’an-
no, nonostante il cambio di data, ha raccolto 
ben 70 iscritti. Questa 29esima edizione ha 
preso il via sabato 1° settembre per termina-
re martedì 18 con la finalissima che ha visto 
come protagonisti Raffaele Principi e Ga-

briele Bolognini, entrambi classificati cat. 
4.1. Ad avere la meglio, come da pronosti-
co, essendo già designato inizialmente come 
testa di serie n. 1, è stato Principi (tesserato 
per il C. T. Olimpia) con il punteggio di 6/4 
6/4. In semifinale si sono piazzati Vincenzo 
Compagnone e Giampiero Papponcini men-
tre ai quarti di finale si è fermata la corsa di 
Frezza, Maffia, Ciccarelli e Fiori. 
Questi i risultati. Quarti di finale: Principi b. 
Frezza 6/7 6/2 6/0, Compagnone b. Maffia 
6/2 6/2, Bolognini b. Ciccarelli 6/2 6/2, 
Papponcini b. Fiori 6/1 7/5. Semifinali: 
Principi b. Compagnone 6/0 6/3, Bolognini 

b. Papponcini 6/1 6/4. Finale: 
Principi b. Bolognini 6/4 6/4. 
Doppio Giallo-Rosa. Giovedì 30 agosto è 
invece terminato il torneo “Doppio Giallo-
Rosa”. Dopo la disputa della combattutissi-
ma finale (durata quasi due ore e mezza) 
giocatori, giocatrici ed organizzatori si sono 
ritrovati a cena presso il Ristorante “Il Po-
modoro” per festeggiare al meglio un torneo 
che ha riscosso successo e partecipazione. 
La vittoria finale è andata alla coppia Paolo 
Pedrinelli-Laura Sirri che in finale si sono 
imposti su Emore Rossetti-Marina Pacini 
con il punteggio di 6-2 6-7 7-5.     (filippo) 

EVENTI ACLI S. Silvestro - Campionato UISP serie B 2012/2013 

“ La prima è andata… MAL’ ” 

Dopo un mese di dura preparazione, sabato 
scorso è iniziato il campionato di serie B del 
Torneo Aziendale. La prima partita ci ha 
visto subito giocare un match “caldo” e 
“sentito”, cioè il derby contro i cugini di S. 
Angelo. Risultato finale: 2 a 1 per loro e, 
sinceramente posso dire, 
risultato giusto perché men-
tre noi abbiamo fatto un gran 
possesso palla ma siamo 
stati “spreconi” sotto porta 
(almeno 5 palle goal divora-
te), loro con un solo colpo di 
testa nel primo tempo e con 
un perfetto contropiede nel 
secondo tempo (POLLI noi 
con 6 giocatori tutti in attac-
co), hanno chiuso la partita 
dimostrando molta più espe-
rienza e cinismo sotto por-
ta!!!  
Comunque questa “scottante” sconfitta ci 
servirà per il proseguo del campionato e già 
da oggi nella tana dell’Arcevia avremo l’oc-
casione per far vedere il nostro vero valore 
(ALMEN SPER…), anche perché a parte 
qualche problema tattico, i ragazzi mi hanno 
dimostrato una buona preparazione atletica 
ed un grande spirito di sacrificio con una 
buona dose di grinta. 
Novità di questo campionato sono soprattut-
to le due nuove squadre iscritte, cioè il Lore-
to, l’anno scorso militante nel campionato 
FIGC 3a Cat., ed il Montignano, anch’esso ex 
FIGC 3a Cat., che dopo svariati anni ritorna 
nel Torneo Aziendale. Ciò significa che la 
nostra squadra giocherà un altro derby, dopo 
quello con il S. Angelo, ma bisognerà aspet-
tare l’ultima giornata di campionato. 
Al Presidente Giorgio Domenichetti (mio 
grande amico) ed al Mister (credo) Gastone 
Jacussi (mio ex compagno di squadra), vo-
glio fare pubblicamente un grande in bocca 
al lupo per il nuovo torneo che andranno ad 
affrontare, ma conoscendo le loro capacità in 
materia… so che sapranno farsi “rispettare” 
da tutte le altre formazioni. 
Tornando a noi ci sono alcune novità: quat-
tro giocatori hanno smesso per motivi di 

lavoro, Marco Baldoni, Maurizio 
Albani, Mirco Cimarelli e Federico Vici.  
Si tratta di assenze PESANTI, sia dentro che 
fuori dal rettangolo di gioco; a loro vanno i 
migliori auguri da tutti i dirigenti di via In-
tercomunale 2, e devono sapere che per loro 

le porte saranno sempre 
SPALANCATE.  
I nuovi arrivi per il momento 
sono solo tre (la crisi nazio-
nale s’è fatta sentì anca a 
San Silvestro), tutti a para-
metro zero: Giovanni Ferro, 
centrocampista classe ‘83
(l’più vecchio della squadra) 
ex Cibarya, di lui ne parlano 
molto bene gli addetti ai 
lavori dell’aziendale 
(Ancora ma mè ma da fa 
vedè com sà giugà...); Simo-

ne Faini, centrocampista clas-
se ‘85 ex Marzocca (ènn na decina d’anni 
che nun gioga più…) per il momento ho 
visto che è più brav a sonà la batteria…, e 
per ultimo Matteo Ruggeri, difensore classe 
‘87, ex Vigor Senigallia, ex Montignano 3a 

Cat., e per quello che ho visto finora posso 
dire ex giugator de palon perché è cott com’ 
‘na zizza!!! 
Però posso dire che a quel prezzo, sul mercat 
estiv de mej nun c’era…, comunque hanno 
tutto il tempo per farmi CAMBIARE idea 
sul loro conto. 
Altra novità è il ritorno del MITICO Secch, 
alias Fabio Moroni; il nostro guardialinee 
ufficiale aveva dato le dimissioni all’ultima 
cena, ma queste sono state categoricamente 
RIFIUTATE e RESPINTE da tutti i giocato-
ri. Com’ diceva na pubblicità famosa…: NO 
SECCH NO PARTY!!! 
Per concludere ringraziamo tutti gli spon-
sors: ACLI, Rist. Freccia Azzurra, Teloneria 
Senigallia, Tinteggiature Baldoni Cristiano e 
Sandro e Arte Verde di Nico Olivetti.  
Grazie di cuore a tutti voi per l’aiuto che 
continuate a darci.  
A risentirci alla fine del girone di andata.           
 
      (luciano olivetti) 

Lorenzo Baldoni (cap) consegna 
un premio a Fabio Moroni 

L’autore e il presentatore 

 

Grande spazio all’evento clou di settem-
bre: i 50’anni dell’Olimpia Calcio. La 
ricorrenza è stata degnamente festeggiata 

con la presentazione del libro e con la domenica 
di sport con le giovani promesse e le Vecchie glo-
rie. Non dimentichiamo comunque le altre attività 
delle associazioni che sono, ormai, quasi tutte 
iniziate e di cui si parla nelle pagine interne. Otto-
bre è quindi dedicato alla presentazione di libri, 
cd musicale, alla solidarietà, ecc..., in attesa di 
quello che si prospetta l’evento clou del mese di 
novembre, targato OndaLibera, ovverosia il ritor-
no sul palco della “storica” band marzocchina 
degli anni ‘80: i Post War Dream. 

l ’editor iale 

Le “Vecchie Glorie” biancazzurre 
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Chiacchere In piazza…153   (di Alberto) 

NOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORO        Lara e Adrio 
Sartini Manizza Adrio nasce al 
Castellaro (via degli Ulivi); a 13 
anni va ad imparare il mestiere di 
meccanico e nel 1959 si mette in 
proprio, sotto casa dove ancora si 
trova. Chiuderà l’officina nel di-
cembre del 2010, per il pensiona-
mento. Stupendi Lara nasce a San 
Silvestro (via Fabbrici e Ville). 
Si sposano nella chiesa di San 
Silvestro il 23 settembre del 1962 e 
vanno ad abitare a Marzocca, al 
civico 7 della Statale, dove ancora 
risiedono, ma al civico 9. Il 23 

settembre scorso si sono ritrovati alla chiesa di Marzocca per la cerimonia 
religiosa, e poi al ristorante per festeggiare con amici e parenti. Dai figli Si-
monetta e Sandro, dal nipote Luca, dal genero Enzo e dalla nuora Valentina, 
da amici e parenti, sinceri e rinnovati auguri.    (simonetta e sandro) 

NOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORO           Milena e Aldino 
Cameruccio Aldino, da tutti conosciuto col nome di Aldo, nasce ad Ostra. 
Ciarimboli Milena nasce ad Ostra Vetere. Si sposano il 29 settembre del 1962 
nella chiesa di Ostra Vetere e vengono ad abitare a Marzocca, per facilitare il 
lavoro di ferroviere esercitato da Aldo. La loro abitazione, in via San Remo, è 
la stessa di oggi. Milena, con la sorella, ha gestito un alimentari, oggi scom-
parso, lungo via Garibaldi, nei pressi dell’attuale via Posillipo. Il 30 settem-
bre scorso hanno festeggiato il traguardo delle Nozze d’oro, ritrovandosi al 
ristorante con la famiglia. Ad Aldo e Milena infiniti auguri dalle figlie Rober-
ta e Romina, dalle nipoti Martina e 
Matilde, dai generi Emilio e Giorgio, 
e da amici e parenti.  (roberta e romina) 

Auguri di Buon Compleanno! 

70 per Enzo 
Lo scorso 27 settembre Enzo Valeri ha raggiunto un 
gran traguardo: 70 anni. Gli fanno gli auguri la 
moglie Novella, la suocera Fernanda, le figlie Cri-
stina, Manuela, Francesca, i generi Marco, Sergio, 
Simone e le sue amate nipoti Beatrice, Giada, Noe-
mi, Agata.   (la famiglia Valeri) 

Luciano fa’ 53 
Si è festeggiato giovedì 20 settembre il 53esimo compleanno di Luciano, 
presso il ristorante Lanterna Blu. Tutti conoscono Luciano, o meglio chi va 
a fare la spesa al Supermercato SI,  lo vede spesso nella sistemazione dei 
cestini, oppure a pulire per terra in zona verdura. E’ stato festeggiato dai 
suoi migliori amici, tutti i "colleghi" del supermercato, tutti i volontari del 
Telefono Amico facenti parte dell'Auser e dell’Antea, dalla mamma, papà e 
dal fratello, come dice lui "Paolino". Auguri anche dalla cognata e dalle 

nipotine, che non erano presenti perchè il venerdì la 
sveglia per loro suona presto per andare a scuola. Mi 
sento di ringraziare coloro che hanno organizzato 
questa bella serata ed in modo particolare l’intero 
personale del supermercato SI, per l'affetto che gli 
donano tutti i giorni. Lo stesso GRAZIE è rivolto ai 
volontari del Telefono Amico (AUSER e ANTEA), 
per il grande aiuto che danno offrendo il loro tempo e 
non solo, nell'accompagnarlo a casa dopo la sua gior-
nata di "lavoro". La sera della cena Luciano non ha 
fatto grandi discorsi, ha detto "GRAZIE A TUTTI", è 
stato un grazie sincero che solo la parte buona degli 
uomini sanno dire, ed in questi "ragazzi" la parte 
buona è tutta.                  (paolo baldini) 

Roldo – Sei  andàt  a  la  festa  
d’  l’Olimpia? 
Nello – Com  no!  C’er’n  
tutti  ‘ì  amìci  mia  d’  ch  la  
volta. 
Roldo – Ma,  c’hai  giugàt  
‘ncò  tu? 
Nello – No!  Io  no!  Ma  io  
andàv  a  ved  a  giugà  ma  
lora. 
Roldo – Com?  ‘Na  volta  
c’andàvi  a  ved  l’  partìt.  
Adé  dici  ch  nuη  c’  poli  
andà  più. 
Nello – T’  l’ho  ditt,  da  ch  
la  volta  ch  m’ha  pres  ch  la  
mezza  giachétta(*)  m’  par  
d’  nuη  fàila  più  a  r’sist  a  
l’emoziòη. 
Giuànn – Ma  com  è  succéss  
ch  la  volta? 
Nello – Era  ‘na  partìta  tra  
l’Olimpia e ‘l  Mont’marciàη,   
c’er’n  tutti  ‘ì  amìci  mia,  
Magro,  Leo,  Bebo,  Tabàc-
chi  e  Bugulìna.  L’all’natòr  
era  Pepp,  che  tutti  chiamà-
v’n  Errèra. 
Giuànn – M’arcòrd  che  l’  
raccumandaziòη  d’Errèra  
ma  i  giugatòri,  armàst  fa-
mòs,  er’n:  “stati  unìti  e  
dati  ment”  e  “stopp’la  e  
tir’la  al  vol”. 
Roldo – ‘Mbeh!  ‘Sta  partìta? 
Nello – S’  giugàva  a  Mont’-
marciàη,  era  ‘na  giurnàta  
d’invèrn  e  ‘nt’l  camp  spur-
tìv,  che  ch  la  volta  era  sul  
paés,  c’  piàva  un  v’ntarìη  
giàcc’  da  tramuntàna. 
Roldo – E  dai!  Nuη  la  fa’  
tanta  longa. 
Nello – V’ll  diggh  p’rché  
m’arcòrd  che  quànd  calchi-
dùη  d’i  nostri  piàva  ‘na  
rand’llàta  ‘nt  l’  gamb  e  
cascàva  giù  rutulànd’s  p’r  
terra,  quànd  v’deva  arivà  
m’Antòη,  ‘l  massaggiatòr,  
sa  la  caldarélla  e  la  spugna  
zuppa  d’àcqua  g’làta,  s’al-
zàva  su  sub’t  e  curìva  via  
magàri  saltànd  su  ‘na  gam-
ba  sola. 
Giuànn – ‘L  segnalìnee  chi  
‘l  facéva? 
Nello – Nun  m’arcòrd,  ma  
l’àrbitr  nuη  l’  stava  a  s’ntì  
p’rché  lu’  s’gnalàva  com  ‘ì  
paréva  e  po’  prut’stàva  
sempr. 
Giuànn – E  po’? 
Nello – La  partìta  era  tiràta  
com  sempr,  sa  quéi  d’  
Mont’marciàη,  p’r  via  d’  
l’etichétta  ch  c’è  sempr  

stata.  Errera  curìva  su  e  
giù  a  bord  camp  p’r  da’  i  
sugg’rimènti;  ma  me,  quéll  
che  più  m’  facéva  sta  in  
t’nsiòη  era  ‘l  duèll  d’  Bu-
gulìna,  ch  giugàva  da t’rzìη,  
sa  l’ala  d’  lora,  un  biònd  
ditt  Pacchiòla. 
Roldo – E  alòra? 
Nello – Alòra  paréva  che  la  
partìta  fuss  tutta  tra  lora  
do,  p’rché  i  nostri  passàv’n  
‘l  pallòη  ma  Bugulìna,  ch  
curìva  in  avànti,  e  lora  ‘l  
passàv’n  ma  Pacchiòla  
ch’arpartìva  in contropiéd. 
Giuànn – E  dop? 
Nello – A  un  cert  punt  la  
partita  era  1-1,  sa  un  gol  e  
n’autogòl  d’  Bugulìna;  
mancàva  pogh  a  la  fin  d’ll  
prim  temp,  quànd… 
Roldo – Quànd? 
Nello – L’  purtiér  d’  lora  
ha  fatt  un  rilanc’  longh  su  
l’ala,  Bugulìna  e  Pacchiòla  
curìv’n  insiém  vers  ‘l  pur-
tiér  nostr,  fiη  a  che “mia”,  
“tua”,  “pilla  tu”,  “la  pi’  io”  
e  Bugulìna  l’ha  buttata  
dentra  n’altra  volta  ‘nt  la  
porta  sua,  e  l’all’natòr… 
Giuànn – Errèra? 
Nello – Sì,  Errèra,  ch  curìva  
diétr  a  lora  fora  dal  camp  
ha  mess  un  piéd  ‘nt  la  
caldarèlla  d’  l’acqua  e  la  
scarpa  ‘ì  s’è  incastràta,  tant  
che  lu’  ha  badàt  a  curr  sa  
la  caldarèlla  e  tutt. 
Roldo – E  com  è  f’nita? 
Nello – Nun  ‘l  so,  io  so’  
armàss  al  2-1  sa  tutti  i  go l  
d’  Bugulìna,  po’  da  l’emo-
ziòη  so’  sv’nut  e  m’  so’  
sv’gghiàt  a  l’uspidàl  sa  ‘na  
flebo  ‘nt’ll  bracc’. 
Roldo – Ma  chi era  più  fort,  
Bugulìna  o  Pacchiòla? 
Nello – Nun  ‘l  so,  Pacchiòla  
ha  fatt  carriera  machì  in  
ambit  r’giunàl,  mentr  Bugu-
lìna  è  stat  ingaggiàt  da  ‘na  
squadra  straniera  e  ha  giu-
gàt  sempr  a  l’est’r. 
Giuànn – Ma  nun  s’è  ‘ntes  
mai  a  di’  d’un  campiòη  
chiamàt  ”Bugulìna”! 
Nello – E sa!  Ma  la  in  Ba-
vària,  ‘ndo  ha  giugàt  e  par  
ch  giòga  ‘ncò  adè,  ‘l  chià-
m’n “Speck-Fressa” (**),  
campiòη  d’autogòl. 
 
(*) – Infarto. 
(**) – Lard-Magna; traduzio-
ne letterale dal tedesco. 

‘L  campiòηηηη 
Il calendario delle cipolle 

OTTOBRE 
Dall’1 al 7: Perturbato. 
Dall’8 al 14: Piogge e vento intenso. 
Dal 15 al 21: Piogge scarse con schiarite. 
Dal 22 al 28: Perturbato e venti forti. 
Dal 29 al 31: Miglioramento.    (il bidello m.q.) 

1 – Redatto la notte tra l’1 ed il 2 gennaio 2012, in collaborazione con gli esperti 
del M.I.T. 
2 – Sponsor tecnici: Centro meteo Tower-Little Field e osservatorio astronomico 
di Marzocchetta. 
3 – Usare con cautela e circospezione, anche se definite con estrema perizia. Il Rettore 
non si assume responsabilità, perché l’affidabilità è solo teorica e quindi non garantita. 

NOZZE  di DIAMANTE NOZZE  di DIAMANTE NOZZE  di DIAMANTE NOZZE  di DIAMANTE    Anna e Azelio 
60’anni insieme 

Domenica 30 settembre 2012 Pretini Azelio (85 anni) e 
Morbidelli Anna (82 anni), residenti a Castellaro, hanno 
festeggiato le Nozze di Diamante assieme ai loro parenti 
più intimi. 
Si sono ritrovati tutti presso il ristorante la Cascina di Ripe 
per festeggiare e ricordare i momenti trascorsi insieme. Il 

primo ricordo che viene raccontato 
durante il banchetto risale al 28 
settembre del 1952: il  giorno del 
loro matrimonio. La cerimonia 
nuziale fu celebrata presso la Chie-
sa del Filetto; con loro erano pre-
senti una trentina di invitati, per lo 
più parenti, che festeggiarono con 
loro quel magico momento. Il 
"ricevimento nuziale" venne alle-
stito all'interno di una capanna ed 
il menù, non certo elaborato ma 
sostanzioso e genuino, era compo-
sto da pasta fatta in casa con del 
brodo di tacchino, tacchino lesso, 
carne in umido e grigliata mista, il 
tutto accompagnato da del buon 
vino. 
Sempre sorridenti, gli sposini ri-
cordano che gli invitati restarono 
anche a cena per festeggiare quel 
giorno così importante e dovettero 
preparare delle frittate perché dal 
pranzo non era avanzato niente. 
Il "viaggio di nozze" non fu dei 

migliori ed al mattino successivo, quando ancora il sole 
non era sorto, iniziarono col dover rassettare il tutto, la-
vando piatti e pentole a mano e alle prime luci dell'alba 
erano già al lavoro per i campi. 
Questa storia noi la sapevamo già perché ci è stata raccon-
tata diverse volte, ma ci piace sempre riascoltarla e la 
volevamo condividere con tutti. Noi, oltre agli scherzi, alle 
poesie ed ai cartelloni preparati con affetto, possiamo 
racchiudere i loro sessant'anni di matrimonio in poche 
righe che rispecchiano la vita di queste fantastiche perso-
ne: 
"Sessant’anni di storia, d’amore, di gioie e di dolori, di 
sacrifici e di giorni passati con spensieratezza...come il 
diamante, il vostro rapporto puro e duraturo risplenderà 
sempre nei nostri cuori. 
Siete e sarete per sempre una guida da seguire, un rifugio 
dove ripararci, una mano tesa che ci aiuti a rialzarci, una 
carezza per tranquillizzarci, un sorriso per divertirci." 
Tanti tanti auguri da parte di tutta la famiglia: Luciano, 
Marilena, Oriana, Mauro, Davide, Laura, Diego, Lisa, 
Nicola e Giammaria. Congratulazioni!!!!       (i nipoti) 

4 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura  di Mauro) 
1) Finché  ‘l  figh  nuη  s’infòia  è  un  minchiòη  chi  s’  spòia. 
2) Quànt  ‘l  gatt  s’  lecca  ‘l  pel,  vièη  giù  l’acqua  dal  cièl. 
3) Ann  bis’stìl  o  s’  piàgn  o  s’  strid. 

Prima presentazione nazionale  

dell’album “Collocamento eterno”  

del cantautore Gabriele Carbonari 
Venerdì 12 ottobre alle 21,15, nella Biblioteca “L. Orciari” di Marzocca, 
Donato Mori (dottore in lettere e storico dell’arte) presenterà il primo 
album del cantautore senigalliese Gabriele Carbonari, chitarrista acusti-
co e cantante nel gruppo rock 4 X 70, nei Jesters (tribute band dei Maril-
lion), nel duo A-Live e nella corale Calicanto della quale è anche Presi-
dente. Inoltre collabora con la scuola di musica Musikè di Senigallia come 
insegnante di canto moderno, tiene corsi di chitarra e canto all’Unitre di 
Montemarciano ed è responsabile della sezione musica della Proloco 

“Spiaggia di velluto” di Senigallia. 
Tutte queste sue molteplici e va-
riegate esperienze musicali, ormai 
pluridecennali, si ritrovano sinte-
tizzate e rielaborate in questo suo 
primo cd da cantautore intitolato 
“Collocamento eterno”, un album 
nel quale Gabriele si rivolge al 
passato, raccontandoci le sue sto-
rie d’amore e le sue idee a proposi-
to di certi temi sociali, e lo fa sia 
con l’uso di metafore nei testi 

(vere poesie da ascoltare e sulle quali riflettere), sia mediante il supporto 
strumentale della sola chitarra acustica come nei primi tempi quando an-
cora faceva le serate da solo.  
Un supporto strumentale semplice, che non distrae dall’ascolto delle paro-
le e crea nello stesso tempo un’atmosfera intima da sera davanti al falò 
con gli amici.  
Durante la serata il cantautore offrirà al pubblico l’occasione di ascoltare 
tutti i brani con un’emozionante esecuzione dal vivo.       (donato mori) 

Presentazione del libro di poesie  

“Le radici e le ali” di Mauro Marcellini 
Sabato 20 ottobre alle 21,15, nella Biblioteca “L. Orciari” di Marzocca, il 
prof. Giulio Moraca presenterà la nuova raccol-
ta di poesie di Mauro Marcellini, “Le radici e 
le ali”, nelle quali rivivere le emozioni del pas-
sato e riflettere sulle proprie radici non impedi-
sce di volare verso l’infinito. 
Durante la serata i presenti avranno modo non 
solo di assaporare alcune nuove poesie di Mar-
cellini, lette da Francesca Berardi, Donato Mori 
e dall’autore stesso, ma anche di contemplare le 
foto artistiche di Roger Conti, ispirate ad alcuni 
versi, e di ascoltare dal vivo due brani composti 
per l’occasione, rispettivamente dalla violinista 
Caterina Enea e dal chitarrista Gabriele Carbo-
nari.        (donato mori)  

NOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTO      Loretta e Mauro 
25 anni fa, nella chiesa di Montignano, il giova-
ne Mauro Chiacchiarini, originario di Ostra Vete-
re, sposa la bella montignanese Loretta Zoppini e vengono 

ad abitare a Marzocca.  
Dal loro matrimonio nasco-
no Ilaria nel 1989 ed Elisa 
nel 1991. 
Il 12 settembre hanno fe-
steggiato in famiglia il loro 
anniversario di nozze, ri-
cordando i felici anni tra-
scorsi insieme. 
Tantissimi auguri per que-
sta occasione e per un futu-
ro  ancora ins ieme.
 (ilaria ed elisa) 
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 Il servizio,  
presenziato da volontari,  

viene espletato  
al lunedì al sabato  

(ore 8.30-12). 
Il servizio é  

completamente gratuito. 

Proseguono di gran lena le attività dell’associazione OndaLibera 

AUTUNNO SULLAUTUNNO SULLAUTUNNO SULLAUTUNNO SULL’ONDAONDAONDAONDA    

IN GITA NELLA LAGUNAIN GITA NELLA LAGUNAIN GITA NELLA LAGUNAIN GITA NELLA LAGUNA 

Autunno denso di eventi per 
l’Associazione Culturale Onda-
Libera. Il primo, in ordine cro-
nologico, domenica 7 ottobre 
nei locali del centro sociale 
Adriatico. Con il laboratorio 
creativo FoRBiCIccHiAmO  
l’artista Enea Discepoli insegne-
rà a creare animali, cappelli e 
creature fantasiose con a dispo-
sizione carta, forbici e colla.  
L’evento è riservato ai soci di 
OndaLibera di età compresa tra 
i 3 e i 10 anni.  
Inizio laboratorio alle ore 16.30, 
quota di partecipazione 5 euro. 
Numero massimo di partecipanti 
25. Iscrizioni tramite e-mail a 
info@associazioneondalibera.it 
oppure tramite sms o chiamando 
il numero 3473176769 
(Francesco) dalle 18 alle 20. 
Sabato 24 novembre, dalle ore 
18, torna a calcare le scene mu-
sicali un gruppo mitico dell’am-
biente musicale marzocchino, i 
Post War Dream.   

Nella sala del centro 
sociale Adriatico i 
PWD torneranno a proporre le 
loro miscele musicali infarcite 
di psicadelia e di riconoscenza 
alla band che ne ha determinato 
i gusti musicali: i Pink Floyd. 
Illusionismo e magia saranno 
invece i grandi protagonisti 
dell’evento in programma do-
menica 2 dicembre, dalle ore 
17.30 in poi, sempre nei locali 
del centro sociale Adriatico. 
Maggiori informazioni sul pros-
simo numero de il passaparola. 
Domenica 9 dicembre alle ore 
17.30, sala del centro sociale 
Adriatico, grande festa pre nata-
lizia col Lancio d'l Madon 
Show. Foto, video e premiazioni 
per un pomeriggio dedicato allo 
sport Made in Marzocca e al 
divertimento.   
Per ulteriori informazioni e 
approfondimenti www.associa-
zioneondalibera.it  
 (marcello marzocchi) 

In questa società dove è spesso padrona la 
corruzione, dove gli onesti sono i perdenti, 
dove noi siamo poveri, ma sono in tanti nel 
mondo più poveri, ma così più poveri che noi 
neanche l'immaginiamo, sento la necessità di 
diffondere una bella iniziativa che va oltre, 
che si eleva al di sopra dei protagonismi 
quotidiani e delle inutili battaglie per difen-
dere i nostri, non sempre limpidi interessi. 
Mi ritengo fortunata perchè grazie al lavoro 
che svolgo ho la possibilità di conoscere 
tante persone e di affacciarmi in tante storie. 
E così, un giorno di tre anni fa, ho conosciu-
to Monica e Massimo, da poco residenti al 
Castellaro. Con pochi si instaura un feeling 
immediato, anche quando, se 
ci si vede per la prima volta, 
ci si capisce subito e ci si 
guarda negli occhi. Con Mo-
nica e Massimo è stato pro-
prio così… E poi si fa presto, 
i passi successivi sono rapidi, 
si scopre di avere stessi inte-
ressi, stessi scopi nella vita, 
stessi modi di vivere… e 
Massimo inizia a parlarmi dei Compagni di 
Jeneba. Fa effetto usare il termine 
"Compagno", ormai passato di moda ma 
ancora solenne, dal latino Cum Panis, com-
pagno è “colui con cui si spezza il pane”. E 
Jeneba? Jeneba è una bambina africana a cui 
viene negato il diritto di andare a scuola in 
quanto donna, la protagonista di un racconto 
a lieto fine, come speriamo che sia lieto il 
futuro di tutti i bambini del mondo. Compa-
gni di Jeneba è il nome di una associazione 
no profit, impegnata nel sostegno dei diritti 
all'istruzione e alla salute che riunisce perso-
ne su tutto il territorio nazionale disposte a 
sostenere tali diritti imprescindibili per lo 
sviluppo personale e collettivo. Dal 2004 i 
Compagni di Jeneba hanno fornito materiale 
scolastico ai bambini della Sierra Leone, 
stato dell'Africa Occidentale, dove la percen-
tuale di mortalità infantile è la più elevata del 
mondo, uno stato dove l'età media non arriva 
a 43 anni, uno stato così piccolo da non esse-
re presente in alcune carte geografiche, quasi 
coperto dalla Guinea, ricordata solo per i 
diamanti portatori di guerra e di morte. La 
Sierra Leone è un paese massacrato dalla 
guerra e carente di tutto; in questo quadro a 
tinte troppo fosche, una pennellata di luce 
può essere fornita solo dall' istruzione che 
rinforza, attraverso l'acquisizione della cono-
scenza, la capacita di far fronte agli 
eventi della vita. L'istruzione forni-
sce i mezzi per essere individui libe-
ri, di avere pari diritti e dignità. Nel-
son Mandela ha scritto: "L'istruzione 
è il motore fondamentale dello sviluppo per-
sonale. E’ attraverso l'istruzione che la figlia 
di un contadino può diventare medico, che il 
figlio di un minatore può diventare il capo 
della miniera, che il figlio di due fattori può 
diventare il Presidente di una grande nazio-
ne. E' quello che riusciamo a creare con ciò 
che abbiamo, non quello che ci viene dato a 
rendere diversi gli uni dagli altri". I Compa-

gni di Jeneba hanno iniziato a lavorare alla 
realizzazione di un asilo nido per i più picco-
li e nel villaggio di Goderich è in piena atti-
vità il Jeneba's Mater Center of Education in 
cui gli studenti delle scuole primarie possono 
recarsi a leggere e studiare. Gli insegnanti 
nel Center apprendono l'uso del computer 
per meglio seguire i loro studenti. L'obbietti-
vo primario è quello di favorire il supera-
mento dell'esame del sesto anno, il N.P.S.E. 
(National Primary School Examination) con i 
voti migliori per poi proseguire i corsi di 
studio secondari. Entro la fine dell'anno nella 
struttura verrà costruito un impianto idrico ed 
una cucina per garantire maggior igiene ed 

alimentazione. Un anno di 
studi per un bambino della 
Sierra Leone costa € 42, una 
cifra insostenibile per chi ha 
un reddito medio di € 70 
mensili con cui mantenere la 
numerosissima famiglia. 
I Compagni di Jeneba hanno 
creato una rete tra le scuole 
italiane e la scuola di Gode-

rich attraverso gemellaggi e progetti educati-
vi. Sono oltre 1000 gli alunni italiani che 
stanno costruendo un ponte con i loro coeta-
nei in Sierra Leone e molte le insegnanti che 
potranno dare inizio ad un filo diretto con le 
loro colleghe africane. A Senigallia aderisco-
no a questo progetto interculturale la scuola 
primaria Rodari e la scuola primaria di Cesa-
no di Senigallia. 
Ho molto apprezzato in Monica e Massimo 
la volontà e la testardaggine di portare a 
termine la realizzazione del loro progetto che 
prevede anche l'attuazione di un poliambula-
torio nel villaggio dotato di una ambulanza 
medica per i servizi locali e per visite perio-
diche nei villaggi del sud del Paese dove la 
sanità è assente. In merito a ciò, sono stata 
contattata per collaborare allo svolgimento 
della missione sanitaria. Alla fine di dicem-
bre, probabilmente affiancata da un infermie-
re, munita di due valigie piene di farmaci, 
partirò alla volta di Goderich per valutare la 
possibilità di costruire un ambulatorio dove 
venga fatta una prevenzione in grado di anti-
cipare le infezioni, prima causa di morte nel 
paese (dove sono presenti malaria, colera e 
febbre gialla). Apriremo una nuova strada 
verso la salute che porterà alla realizzazione 
di un ambulatorio dove nel corso dell'anno si 
alterneranno alcuni medici italiani che hanno 

già offerto la loro disponibilità. 
L'associazione chiede la massima 
diffusione della sua email 
(info@compagnidi-jeneba.org) a tutti i 
medici ed infermieri ed a tutte le per-

sone interessate a sostenere dei progetti con-
creti rivolti all'istruzione ed alla salute, basi 
fondamentali per affrontare il cammino verso 
la libertà.  
Venite a visitare il nostro sito 
www.compagnidijeneba.org. Realizziamo 
insieme questo sogno sostenendo i bambini 
poveri ed abbandonati del villaggio. 
       (margherita angeletti) 

Cercano collaborazione e sostegno. Contattateli a info@compagnidijeneba.org 

COMPAGNI di JENEBA 

Ass. Promotrice Montignanese  
ai nastri di partenza 

Si riparte… 
Dopo il mese di settembre 

dedicato all’atteso “riposo”,  le file del-
la Ass. Prom. Montignanese sono torna-
te a riunirsi  giovedì scorso con la prima 
riunione del Direttivo nella sede di via 
Grancetta. Gli argomenti trattati hanno 
riguardato i prossimi appuntamenti an-
nuali ed il resoconto della convincente 
programmazione estiva. Dopo il succes-
so della 30a Festa del Cuntadin, si ripar-
tirà con il Carnevale, la serata della 
Notte di Natale e possibili novità.  
                 (filippo paolasini) 

XIV Rassegna di Teatro Dialettale 

RESOCONTO POSITIVO  

PER LA FILODRAMMATICA 
Si è conclusa venerdì 10 ago-
sto la XIV Rassegna di Teatro 
Dialettale SCENA APER-
TA , con lo spettacolo della 
Compagnia "Leonina" di Ripe 
San Ginesio (MC).  
Sono stati 5 venerdì trascorsi all'insegna 
del divertimento e delle risate, grazie 
anche alla clemenza del tempo che ci ha 
dato sempre il suo appoggio. Abbiamo 
avuto anche la graditissima partecipa-
zione dell'Assessore alla Cultura del 
Comune di Senigallia Stefano Schiavo-
ni, che ha salutato il pubblico ricordan-
do che questa rassegna è, non solo orga-
nizzata in collaborazione con il Comu-
ne, ma è entrata a far parte degli eventi 
fissi del Comune di Senigallia, grazie 
alla Filodrammatica La Sciabica ed alla 
collaborazione del Centro Sociale A-
driatico di Marzocca e del G.A.T.T.  
F.I.T.A. Marche. 
Il clou è stata la serata fuori rassegna, 
dedicata alla raccolta fondi per l'A.O.S. 
di Senigallia, dove LA SCIABICA si è 
esibita con uno spettacolo dal titolo 
"L'Incident", da Ratatuia di Paola Magi, 
con adattamento e regia di Ezio Giorgi-
ni. Ad esibirsi sono stati: Edda Baioni, 
Franco Lavoratornuovo, Francesco Ma-
landra e Paolo Baldini nelle vesti di un 
neurochirurgo un pò "brillo", cui ha 
fatto seguito la musica di "Bobo" ed i 
suoi musici. 
La XIV Rassegna è terminata, presto 
però inizieremo a lavorare per la prossi-
ma edizione, una ventata d'allegria e di 
buonumore per la nostra Marzocca.        
                                       (paolo baldini)                                  

Ancora un viaggio, ancora una scoperta per soci e simpatizzanti 
dell’Ass. culturale OndaLibera.  
Domenica 30 settembre s’è infatti svolta la gita culturale alle isole 
della laguna veneziana San Giorgio Maggiore, Murano e Burano. 
Viaggio in pullman e poi via su un motoscafo tra le bellezze stori-
co–artistico–artigianali delle tre isole. A San Giorgio Maggiore la 
chiesa Palladiana e i tesori pittorici del Tintoretto, tra cui una splen-
dida Ultima Cena. E poi la Fondazione Cini e i suoi tre Chiostri, il 
bellissimo labirinto di Borges e l’imponente biblioteca Manicalun-
ga.  
Infine, Le stanze del vetro della Biennale di Architettura con gli 
oggetti di Carlo Scarpa realizzati dalla Vetreria Venini. Ancora uno 
spostamento via mare per raggiungere l’isola di Murano con la 
visita alla Vetreria Ferro Lazzarini, la più antica dell'isola. Ultimo 
giro con la visita a Burano, a spasso tra le calli multicolori e le 
meraviglie del laboratorio La Perla con le dimostrazioni di produ-
zione del celebre Merletto veneziano.  
L’ass. OndaLibera sente il dovere di ringraziare Fulvia Barucca, 
visto l’ottimo esito, per l’energia e la capacità organizzativa profusa 
nella realizzazione dell’evento.          (marcello marzocchi) 

Fine settimana dedicato alla poesia  

“CONVEGNO D’AUTUNNO” A SENIGALLIA 
Si terrà questo week-end, presso la “Sala Azzurra” del Senbhotel di 
Senigallia, il “Convegno d’autunno” dell’Associazione Nazionale 
Poeti Scrittori Dialettali (A.N.PO.S.DI.). Il programma prevede la 
partecipazione di alcuni figure locali che ricoprono importanti cari-
che nel settore. Oltre ai saluti del Sindaco di Senigallia Maurizio 
Mangialardi, è previsto per questo pomeriggio alle ore 16 il saluto 
del Presidente Onorario dell’associazione, Prof.ssa Renata Sellani, 
mentre domattina saluterà gli intervenuti anche la “nostra” Edda 
Baioni Jacussi, Delegata Regionale per le Marche dell’-
A.N.PO.S.DI. Relazioneranno, tra gli altri, anche l’Assessore alla 
Cultura del Comune di Senigallia Stefano Schiavoni ed il Prof. 
Giuliano Bonvini.         (filippo) 

Narriamoci la nostra storia:  

Dalle colline al mare 
Una serata insieme per raccontare le nostre origini e per 
illustrare i momenti di una trasformazione improvvisa e 
inarrestabile che, nell'immediato dopoguerra, portò le 
genti, dall'entroterra contadino, sulle rive del mare e 
sulla strada di grande comunicazione che portava al 
capoluogo e alle nuove sedi lavorative come l'industria 
e l'edilizia. Il Circolo Culturale “Sandro Pertini”, con la 
collaborazione della “Consulta alla Cultura” del Comu-
ne di Senigallia, della Biblioteca Comunale “L. Orcia-

ri”, del Centro Sociale Adriatico, della Filodrammatica 
“La Sciabica”, racconta la nascita di Marzocca. L’ap-
puntamento è per domenica 14 ottobre alle ore 17,30 
presso il Centro Sociale Adriatico. 

Introduce: Prof. Marco Severini. Interviene Assessore alla 
Cultura: Prof. Stefano Schiavoni. 
Testimonianze di protagonisti intervallate da letture a sfon-
do satirico. Memorie storiche: On. Giuseppe Orciari. Con-

duce: Prof. Camillo Nardini. 
Concludén la serata sa l' fett d' most e un bicchier d' vin. 
             (il presidente adriana pasquinelli) 

Nuoto e soprattutto ciclismo i suoi sport praticati 

FILIPPO BUCCI: UN CAMPIONCINO! 
Residente a Marzocca, 9 anni, una grande pas-
sione per numerosi sport (ciclismo in particola-
re) che pratica con passione ed entusiasmo, rac-
cogliendo ottimi risultati: stiamo parlando di 
Filippo Bucci. Dal 2010 questo bambino ha 
ottenuto vittorie e piazzamenti importanti nel 
nuoto e nel ciclismo.  
Nuoto. Gareggia per la UISP Senigallia ed è 
riuscito a raccogliere risultati prestigiosi (a rana 
e stile libero), tra cui alcuni primi posti in gare 
regionali disputate a Jesi, Senigallia, Falconara 
Marittima, Fabriano ma anche nella vicina Riccione. 
Ciclismo. Tesserato per la “Free Photo Bike Team” di Sambucheto 
(MC), di cui il nonno Giuliano Solazzi è Direttore Sportivo, Filippo 
si è imposto all’attenzione generale sin dal 2010, quando ha primeg-
giato in 16 gare mentre in altre 5 si è piazzato al secondo posto. Tra 
queste vittorie va ricordata quella del 4 settembre, a Borgo Valsuga-
na (TN) nella “Coppetta d’oro”, competizione di livello nazionale, 
nella quale si è imposto nella categoria “G1 maschile pari”. Nel 
2011 ancora notevoli i risultati raggiunti con 8 primi posti e 5 se-
condi posti. In questo 2012 Filippo sulle due ruote si è confermato 
corridore dal sicuro avvenire raccogliendo un buon ottavo posto 
nella “Coppetta d’oro” ed altri piazzamenti di rilievo (5 secondi 
posti e 2 terzi posti). Per la “Free Photo Bike Team” gareggiano 
anche altri bambini di Marzocca e Montignano: Gambella Lorenzo, 
Gambella Alessandro, Frulla Tommaso, Patrignani Andrea, Pretelli 
Marco e Pretelli Matteo. La squadra di Sambucheto può inoltre 
vantare in gruppo anche le prestazioni di Filippo Rocchetti 
(Campione Italiano di Cross nel 2010 e terzo nel 2011) e di Anato-
liy Gambelli, già vincitore di 12 gare.         (filippo) 
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Calato il sipario, spente le luci sulle cerimonie 
che hanno caratterizzato i festeggiamenti per i 

50 anni dell’Olimpia Calcio, rimangono vive le emozioni e il 
bel libro “U.S. Olimpia 1962-2012”, presente nelle edicole e 
in altri punti sparsi sul territorio.  
Per Evandro Sartini, che ha curato la pubblicazione, se 
non apoteosi è stata una sorta di meritata sublimazione. 
Evandro mi ha passato il libro prima della presentazio-
ne ufficiale; pertanto ho avuto modo di sfogliarne le 
pagine. Con stile semplice, scorrevole, non sofisticato, 
l’autore ha esposto eventi, fatti, personaggi, riportato articoli 
di giornali, risultati di partite, curiosità e tante altre situazioni, 
con  rigore, rasentando talora la pignoleria. Le testimonianze, 
i documenti inseriti, riguardanti mezzo secolo, non solo rile-
vano cambiamenti sostanziali nel 
mondo dello sport ma, soprattutto, 
quello della società in senso lato.  
L’abilità, forse meglio, la sensibilità 
di Evandro, è stata quella di calarsi 
ed entrare nelle pieghe del cambia-
mento, sostandovi il tempo necessa-
rio e riportando in maniera obiettiva 
le situazioni del momento. Queste 
note non intendono rappresentare 
una sorta di postfazione del libro, 
tanto meno una recensione, bensì, 
come poi vedremo, osservazioni, 
passaggi importanti della vita socie-
taria, quella che ci riporta agli albori, 
quando il calcio giocato era sentito come motivo di aggrega-
zione e il panino era il premio partita. Con il consenso dell’-
autore, ho estrapolato dal libro quelle “voci nostre” che, a mio 
avviso, sono “umane”, vicine alla gente e quindi al lettore. 
Molte di quelle voci, ahimè, si sono spente, ma non per que-
sto sono meno forti, reali e attuali. Scorrendo le pagine ho 
avuto la lieta sorpresa di trovare un articolo da me pubblicato 
su questo giornale nel gennaio 2000, “Voci Nostre” n° 40, dal 
titolo: “Dalla Friaus all’Olimpia”. In quelle pagine Gianfran-
co, Paolo e Marcello, giocatori 
della Friaus e dell’Olimpia, 
riportavano in superficie non 
solo la storia della squadra, ma 
le emozioni vissute sui campi 
fangosi e polverosi degli anni 
’60. Il cuore, il cuore pulsante 
dell’organizzazione, era il  
buon Peppe factotum. Il suo 
“folle” e lucido modo di opera-
re ha permesso la realizzazione 
di un sogno; un faro guida che 
ha illuminato il percorso dell’-
Olimpia in mezzo secolo di 
storia. 
LA NASCITA- BREVI NOTE 
Il 28 giugno 1962, davanti al notaio Poeti, viene costituita 
l’U.S. “Olimpia”. Presenti: Catalani Enio, Catalani Mariano, 
Iacussi Luigi, Pasquinelli Secondo, Orciari Giuseppe, Mar-
chetti Renato e Frattesi Ferruccio. Il Presidente sarà Catalani 
Enio, vice Catalani Mariano, segretario Orciari Giuseppe; 
consiglieri Iacussi Luigi, Pasquinelli Secondo, Marchetti Re-
nato, Frattesi Ferruccio, Sartini Enzo, Frezza Osvaldo, Gre-

ganti Franco e Spadini Alfio. Lo statuto elenca 12 articoli. 
Articolo 1: “E’ costituita in Montignano-Marzocca una Unio-
ne Sportiva sotto la denominazione di Olimpia”. 
RICORDI - “SCHEGGE” 

Reginelli Mario 
Poter descrivere mio fratello Giuseppe, dopo tanti anni, 
mi emoziona tantissimo. Era una persona piena di vita e 
grazie alla costanza e fermezza, nonostante i diversi 
impedimenti burocratici, è riuscito a dare vita al campo 
sportivo di Marzocca ed alla squadra Olimpia. La sua 

passione per il calcio era tale da impegnarlo al punto di tra-
scurare il lavoro, inoltre i pochi guadagni erano riservati 
esclusivamente per la società... Mio fratello è riuscito non 
solo a dar vita alla squadra di Marzocca-Montignano, ma 

con il suo altruismo e bontà è stato 
d’insegnamento per tutti quelli che 
hanno avuto la possibilità di cono-
scerlo. 
Badioli Leonardo - giocatore. 
……Non posso certo tessere le lodi di 
quella compagine per i risultati spor-
tivi, però eravamo uno squadrone a 
livello di amicizia, di passione, di 
serietà e di attaccamento ai colori. 
Alcuni di noi, forse considerati tra 
quelli più bravi, hanno sempre rifiu-
tato offerte di altre società, pur di 
rimanere nell’Olimpia di “Peppe” 
Reginelli. 

…...Gli unici guadagni erano gli infortuni e inconvenienti 
vari; forse c’era un po’ di pionierismo, cosa di cui oggi non 
se ne trova più traccia. Mi scuso se ho ricordato questo epi-
sodio con nostalgia, ma io e mio fratello abbiamo sempre 
privilegiato il sentimento alla prosopopea. 
Enio Catalani – 1° Presidente Olimpia 
Nella primavera del 1962, la sera dei giorni festivi, ci si tro-
vava al vecchio bar Sirena (oggi c’è la Banca di Suasa) e si 
parlava di tutto, ma in particolare di sport, o meglio di cal-

cio. A volte con noi anche Giu-
seppe Reginelli, il quale im-
mancabilmente insisteva per 
formare una società sportiva di 
calcio, sottolineando che lui 
aveva una squadra, con la qua-
le partecipava ai tornei estivi 
amatoriali. Finì per coinvolger-
ci emotivamente tanto da rag-
giungere una decisione parteci-
pativa. 
Cavalli Vincenzo - massaggia-
tore 
Nella partita disputata di matti-

na sul campo sportivo di Senigallia (allora a Marzocca non 
c’era ancora il campo), tra l’Olimpia ed una squadra che non 
ricordo, uno dei nostri giocatori si era in uno scontro fatto 
male ed io, come massaggiatore, ero accorso per i primi soc-
corsi al giocatore. Pioveva a dirotto, per cui, oltre alla borsa 
di pronto soccorso, portavo l’ombrello. Mentre cercavo di 
capire cosa fosse successo, il direttore di gara mi invitava 
con forza ad uscire dal campo, non consentendomi di presta-
re soccorso al giocatore. A quel punto, visto che si perdeva 
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anche per 1-0, ho perso i lumi della 
ragione. Ho preso l’ombrello e con il 
manico gli ho agganciato il collo, tra-
scinandolo per diversi metri fuori dal 
campo. Tutto questo mi è costato una 
squalifica di ben sei mesi. 
On. Giuseppe Orciari - 1° Segretario 
Olimpia. 
…Si giocava nelle strutture di Senigal-
lia. Poi furono costruiti a Marzocca, 
quando ero Sindaco della città, il cam-
po di calcio ed altri impianti che favo-
rivano il crescere e lo svilupparsi di 
altre discipline sportive, quali la palla-
volo, la pallacanestro, il tennis, il cicli-
smo, le bocce, ecc… Mi ritornano alla 
memoria gli inizi dell’attività calcistica, 
quando si giocavano le partite casalinghe 
nell’impianto centrale di Senigallia. La 
domenica i dirigenti si recavano con i 
propri mezzi al campo senigalliese, per 
gestire l’impegno che li attendeva, con un 
pubblico non sempre numeroso, ma sem-
pre pieno di entusiasmo. 
Pasquinelli Secondo – Presidente. 
Una volta ricevetti anche la visita del no-
stro più acclamato artista, una persona 
sempre modesta a modo, che non si pavo-
neggiava della sua notorietà, anche se al 
tempo non era ancora rilevante. Il fotografo Mario 
Giacomelli, ma la sua visita era mirata alla sua 
attività relativa alla sua tipografia. Mi cercava, o 
meglio cercava l’Olimpia per riscuotere 15-20.000 
lire per manifesti fatti mesi addietro ed io, deciso, 
gli dissi di rivolgersi alle persone che gli avevano 
dato l’incarico. Al che, capito che avesse riscosso 
ben poco, mi rispose più con simpatia che con stiz-
za:“sa valtri nun c’ s’ guadagna mai gnent”. Non 
ho mai saputo se fu mai pagato. 
Badioli Mario – giocatore. 
Ciò che ho accettato pur non condividendolo dell’Olimpia di 
quei tempi, era la filosofia di Peppe o più precisamente il suo 
motto prima della partita: ”o la vincita o la perdita”. Per lui 
il pareggio era una cosa da non prendere in considerazione. 
Io ero di tutt’altro avviso, anche perché allora non esistevano 
i tre punti e farne uno in casa o fuori non era certo da butta-
re. Molte volte ci siamo scontrati su questo, ma poi vista la 
sua irremovibilità, sorridendo cedevo io: e sia Peppe, piutto-
sto che il pareggio meglio la “persita”. 
Sartini Claudio – giocatore, preparatore leve giovanili. 
…Ai bambini piccoli (Piccoli Amici, pulcini ecc...) l’allenato-
re mentre insegna il gioco del calcio, contestualmente li edu-
ca al rispetto delle regole che sono anche regole di vita. L’al-
lenatore è un esempio che i bambini cercano di seguire e per 
questo oltre a trasmettere i fondamentali tecnici, deve saper 
trasmettere anche i valori umani: il rispetto del compagno e 
del gruppo, all’interno e fuori dal campo di calcio. La re-
sponsabilità propria. L’allenatore è anche un educatore, at-
tento a creare un clima giocoso, collaboratorio e incorag-
giante, anche per i meno capaci.  
Spadini Alfio –  fondatore dell’Olimpia, ha ricoperto ruoli 
dirigenziali in tutti i 50 anni. 
Prima della fondazione dell’Olimpia esisteva, tra Marzocca e 
Montignano, un’attività facente capo al C.S.I. (Centro Sporti-

vo Italiano) che veniva gestito nella 
parrocchia di Montignano. L’attività, 
che consisteva in tornei locali, si svol-
geva a Senigallia, presso il campo 
dell’oratorio Sacro Cuore……. 
…Guardando il futuro dell’Olimpia 
vedo in primo luogo un ricongiungi-
mento con Montignano. Non ha senso, 
secondo me, far esistere due società a 
distanza di un chilometro una dall’al-
tra. Sarebbe opportuno unire le forze 
economiche e rafforzare il potenziale 
organizzativo, in particolare il settore 
giovanile…….  
Ho lasciato di proposito per ultimo la 
testimonianza del compianto amico 

Alfio, il quale auspica senza mezzi termi-
ni, con una oculata considerazione, l’unità 
sportiva delle frazioni di Montignano e 
Marzocca; in fondo, lui che era stato un 
socio fondatore, interpretava lo spirito che 
aveva animato la nascita dell’Olimpia quel 
lontano 28 giugno 1962.  Alla luce di 
quanto indicato da Alfio, viene spontanea 
una osservazione, con la quale  non inten-
do aprire polemiche, ma rappresentare 
semplicemente un motivo di riflessione: 
non si capisce perché dall’attuale gagliar-
detto dell’Olimpia siano sparite la storica 

Torre Feltrica e la dicitura “Montignano”. Il cavallo 
rampante, messo in sostituzione, di storico non ha 
nulla; la testa equina motivo di riferimento, posta 
sul frontale del cosiddetto castello di Marzocchetta, 
prima Marzocca, rappresenta lo stemma araldico 
dei signori Cavalli di Senigallia (1), proprietari di 
terreni e beni immobili su tutto il territorio monti-
gnanese.  
Come dire, è come mettere nello scudetto dell’O-
limpia lo stemma araldico dei Ruspoli infisso nella 
Torre Feltrica. 

(1) Vedi “Vecchio Borgo Marinaro” pag. 19  1.2.1 
      (mauro mangialardi) 

Dall’archivioevandro e non solo 

OLIMPIA MONTIGNANO-MARZOCCA: 50 ANNI 

MONTIMAR: CORSI ED  
INCONTRI PER TUTTI I GUSTI 

Numerose le iniziative targate MontiMar previste 
per l’autunno che sta arrivando. 
Progetto “Armonia in famiglia”.  Ogni giovedì sera 
(dalle ore 21 alle ore 23), dal 18 ottobre al 13 dicem-
bre, con la collaborazione delle Dott.sse Maddalena 
Gregori e Marzia Marchetti ed il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Jesi, la MontiMar organizza degli in-
contri aperti al pubblico per discutere in modo costruttivo ed 
intelligente della comunicazione efficace tra generazioni. Si 
tratterà della comunicazione in famiglia, verbale e non verba-
le, dei fattori critici, delle strategie da utilizzare, dei malintesi 
e di tutto ciò che concerne questo aspetto della vita familiare 
sempre più importante nella società odierna. 
Corsi sportivi. Terminata la prova gratuita di due settimane, 
partono in maniera definitiva tutti i corsi che l’associazione 
civica organizza: ginnastica ritmica per bambine dai 3 ai 9 
anni, ginnastica aerobico sportiva per bambine dai 10 anni e 
più, body tonic, ginnastica fisioterapica e zumba e rock and 
roll, tutti rivolti agli adulti.      (filippo) 


